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i magistrati , anche del pubblico ministero, 
compresi nel distretto della Corte stessa, 
ma non elettori nel collegio, di quattro 
scrutatori e di un segretario. 

(5° comma). — Delle designazioni, di cui 
$opra, è data notizia ai magis trat i ed ai 
cancellieri, vice-cancellieri e segretari degli 
uffici giudiziari per mezzo dei rispettivi capi 
gerarchici ed agli altri designanti mediante 
notificazione da eseguirsi dagli uffiziali giu-
diziari di pretura o dagli uscieri dell'ufficio 
di conciliazione ». 

Art. 62 (1° comma). — Tra la domenica 
ed il mercoledì inclusivi precedenti l'ele-
zione, in pubblica adunanza, preannunziata 
due giorni prima con manifesto nell 'albo 
pretorio del comune, la Commissione elet-
torale comunale, aggregandosi i due consi-
glieri comunali eletti col maggior numero 
di voti e i due eletti col minor numero di 
vot i che non facciano parte della Giunta 
comunale nò della Commissione stessa, pro-
cede alla nomina degli scrutatori fra gli 
elettori del comune, che siano compresi nella 
lista dei giurati ovvero che possiedano una 
delle condizioni contemplate negli articoli 3 
e 4. Se il Consiglio comunale è sciolto, sa-
ranno aggregati alla Commissione i quattro 
cessati consiglieri che si trovano nelle con-
dizioni indicate ». 

« Art. 65. — Con dichiarazione scritta in 
carta libera ed autent icata da notaio o dal 
sindaco del capoluogo del collegio, ogni 
candidato, che sia il deputato uscente del 
collegio o pel quale sia stata f a t t a la di-
chiarazione di cui al seguente articolo, 
ovvero in suo luogo persona da lui all'uopo 
autorizzata in forma autentica, ha diritto 
di designare, t a n t o presso l'ufficio di cia-
scuna sezione, quanto presso l'ufficio cen-
trale, due suoi rappresentanti, uno effettivo 
e l 'a l tro supplente in caso di impedimento, 
assenza od allontanamento del primo, sce-
gliendoli tra gli elettori del collegio, com-
presi nella lista dei giurati od in possesso 
di una delle condizioni contemplate negli 
articoli 3 e 4. La dichiarazione pei rappre-
sentanti presso l'ufficio delle sezioni è pre-
sentata al segretario comunale, che ne rila-
scia ricevuta, fino al mezzogiorno del sa-
bato precedente l 'elezione o posteriormente, 
ma sempre prima dell'apertura della vota-
zione, al presidente dell'ufficio della sezio-
ne. Per i rappresentanti presso l'ufficio cen-
trale la dichiarazione deve essere presentata, 
verso rilascio di ricevuta, entro il mezzo-
giorno della domenica, in cui avviene la 
elezione, alla cancelleria del tr ibunale, nella 

cui giurisdizione trovasi il comune capo-
luogo del collegio. 

« I l rappresentante di ogni candidato ha 
diritto di assistere a t u t t e le operazioni del-
l'ufficio sedendo, secondo che il presidente 
determina, al tavolo dell'ufficio od in pros-
simità dello stesso, ma sempre in luogo da 
permettergli di seguire le operazioni elet-
torali , e può fare inserire succintamente a 
verbale le sue eventuali dichiarazioni. Però 
il presidente, uditi gli scrutatori, può con 
ordinanza mot ivata fare allontanare dal-
l 'aula il rappresentante, che eserciti vio-
lenza o che, richiamato due volte all'ordine 
dal presidente, continui a turbare grave-
mente il regolare procedimento delle ope-
razioni elettorali . 

« I l deputato uscente, il candidato pel 
quale sia stata fa t ta la dichiarazione di cui 
al seguente articolo ed ogni altro candi-
dato hanno la facoltà di fare apporre nelle 
schede un contrassegno stampato, anche fi-
gurato o colorato, in cpnformità di una 
scheda-tipo che dev'essere unica per tutto 
il collegio. 

« È condizione per l'esercizio di tale fa-
coltà che il candidato, ovvero in suo luogo 
persona da lui all 'uopo autorizzata in forma 
autentica, presenti la scheda-tipo, autenti-
cata da notaio. La presentazione deve es-
sere fa t ta , in un numero di esemplari cor-
rispondente al numero delle sezioni del 
comune, a ciascun segretario comunale del 
collegio, che ne rilascia ricevuta, fino al mez-
zogiorno del « sabato, » precedente l'ele-
zione, o posteriormente, ma sempre prima 
dell 'apertura della votazione, al presidente 
dell'ufficio della sezione. 

« L a scheda-tipo dev'essere presentata 
alla cancelleria del tr ibunal» di cui al primo 
comma di questo articolo, verso rilascio di 
ricevuta, entro il mezzogiorno della dome-
nica in cui avviene l'elezione, per essere 
consegnata all'ufficio centrale. 

« La scheda-tipo sarà annessa al verbale 
degli uffici delle sezioni e dell'ufficio cen-
trale. 

« I l segretario comunale a cui sia stata 
presentata la dichiarazione pei rappresen-
t a n t i presso l'ufficio delle sezioni o la scheda 
tipo, deve, sotto pena della- detenzione fino 
a tre mesi e della multa da 100 a 1000 lire, 
far tenere l 'una e l 'altra ai rispettivi pre-
sidenti degli uffici delle sezioni nelle ore 
pomeridiane del sabato precedente l'ele-
zione ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Mag-
giorino Ferraris . 


